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Comunicato stampa n. 156/2012 
AMIANTO: ALCUNE PRECISAZIONI IN MERITO AGLI EDIFICI PUBBLICI 
L’Assessore all’Ecologia e Verde pubblico Fumagalli interviene su un tema molto sentito dai Cittadini 
 
In relazione alle preoccupazioni riprese dalla stampa locale in merito alla presenza di amianto in alcuni 
edifici pubblici di Vimercate, l’Assessore all’Ecologia e verde pubblico Guido Fumagalli desidera fare 
chiarezza. 
 
«Il delicato tema dell’amianto non trova impreparata l’Amministrazione Comunale di Vimercate, ma è 
comunque doveroso un intervento chiarificatore oggi, a fronte di articoli apparsi sulla stampa locale in cui, a 
fronte di una lettera formulata da un gruppo politico cittadino, si evidenzia come in tre scuole della città vi sia 
amianto e come Vimercate risulti sulla lista regionale con alcuni siti da bonificare. 
Voglio tranquillizzare i genitori, gli alunni e tutto il personale che opera nelle scuole Ungaretti, Don Milani e 
Andersen, che non vi sono pericoli per la salute di alcuno. 
Sui tetti di quelle scuole, dove qualunque materiale è sottoposto a deterioramento per effetto degli agenti 
atmosferici, non vi è un solo centimetro quadro di amianto. Quest’ultimo è solo presente come coibentante 
su alcune tubazioni, che corrono negli scantinati ma che sono assolutamente in sicurezza e al riparo da  
agenti esterni deterioranti. 
Il Comune di Vimercate aveva nel passato già provveduto a eliminare l’amianto nelle situazioni in cui poteva 
comportare rischi per la salute. Cito ad esempio il tetto della Scuola Materna Ponti, intervento effettuato nei 
primi anni ‘90. 
Qui occorre fare anche un’altra doverosa precisazione. 
Nell’elenco degli immobili in cui il Piano Regionale segnala la presenza di amianto, ce ne sono alcuni di 
Vimercate. E ci sono perché il Comune di Vimercate stesso li aveva segnalati, come richiesto dalla Regione 
Lombardia, con precisione e tempestività, avendo da tempo monitorato i suoi edifici. Questo allo scopo di 
conoscere l’esatta presenza di amianto nelle strutture di proprietà comunale, monitorarne lo stato di 
conservazione e sapere quindi dove adottare tutte le necessarie cautele in caso di manutenzione e dove 
programmare le future bonifiche. È ovvio che chi non lo ha fatto non compare in alcuna lista! Ma una 
tubatura coibentata con l’amianto, non ammalorata e situata nei sotterranei di un edificio, non comporta 
rischi per la salute.  
 
Per quanto riguarda gli edifici privati dobbiamo tornare sul tema della legge regionale nr. 17 del 29 settembre 
2003 che ha approvato delle regole in materia di risanamento dell'ambiente, rimozione e lo smaltimento 
dell'amianto presente nelle costruzioni. 
La legge, recentemente modificata e integrata dalla legge regionale 14 del luglio 2012, impone a tutti i 
soggetti pubblici e i privati proprietari di edifici, impianti o luoghi nei quali vi è presenza di amianto o di 
materiali contenenti amianto, di comunicarne la presenza all’ASL competente per territorio (qualora non già 
effettuato). La mancata comunicazione comporterà, a partire dall'1 febbraio 2013, a carico dei soggetti 
proprietari pubblici e privati,  una sanzione amministrativa da € 100,00 a € 1.500,00 e non permetterà loro di 
accedere ad eventuali contributi.  
Il Comune avrà il compito, verificata attraverso la ASL competente la presenza di amianto non censito, di 
notificare al proprietario l'ordine di provvedere alla stima dello stato di conservazione dell'amianto o del 
materiale contenente amianto secondo l'apposito protocollo. Il proprietario, entro trenta giorni dalla notifica 
dovrà trasmettere la stima dello stato di conservazione al comune e all'ASL. In caso di inadempimento, l'ASL 
competente provvederà ad effettuare la stima, rivalendosi sul proprietario per le spese sostenute.  
 
L’amministrazione di Vimercate è impegnata per contribuire ai piani di bonifica che saranno previsti e ha già 
fatto alcuni concreti passi come ad esempio l’ordinanza recentemente emessa per la bonifica del sito dell’ex 
consorzio agrario. 
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Intendiamo fare informazione sulle norme di comportamento e sugli obblighi per i cittadini previsti dalla legge 
regionale Nr 14 del 31/7/2012, a cominciare dal prossimo numero dell’informatore comunale Vimercate 
Oggi.  
Inoltre le istituzioni deputate a gestire la materia (ASL) avranno la nostra piena collaborazione per mettere in 
atto ogni concreta azione al fine di tenere sotto controllo la problematica. Per questo parteciperemo al tavolo 
di lavoro indetto dalla Assemblea dei Sindaci della ASL, convocato per  mercoledì 12 dicembre  con il 
Dipartimento di Prevenzione Medico, i  rappresentanti comunale per ciascun ambito distrettuale, un 
rappresentante della Provincia e dell' ARPA e che avrà il compito di attivare un programma di sorveglianza 
sanitaria. 
Ricordo inoltre che la normativa prevede alcuni livelli di responsabilità che coinvolgono il Comune, l’ASL e i 
cittadini. 
 
Per quanto riguarda lo smaltimento, è opportuno ricordare che per molti anni, prima che fosse messo fuori 
legge, l’amianto è stato utilizzato per diversi scopi (circa 3.000 utilizzi negli anni Settanta e Ottanta – NDR) in 
tutti i Comuni d’Italia, e quindi la bonifica non può che essere graduale. 
 
L’obiettivo finale rimane comunque quello di bonificare progressivamente tutte le aree in cui è presente 
l’amianto, anche quando questa presenza non comporta rischi immediati per la salute, ma è anche 
importante non suscitare allarme rispetto a rischi che al momento non esistono. 
L’Amministrazione di Vimercate ha già eliminato pressoché tutte le situazioni sugli edifici pubbliche in cui la 
presenza di amianto poteva comportare rischi, ma anche per quelle che sono sotto controllo e monitorate, 
sono comunque già stati stanziati i fondi per l’eventuale bonifica pari a 120.000 euro nel triennio 2012-2014. 
Da ultimo so quanto il tema dell’amianto sia sentito e quante legittime preoccupazioni possa destare, per 
questo ci tengo a ribadire che per noi questa resta una priorità, pur in presenza di normative complesse e 
soggetti, pubblici e privati, a ognuno dei quali è richiesto di fare la propria parte.» 
 
Dichiara il Sindaco Paolo Brambilla: «Con la salute dei cittadini non si scherza, e diffondere allarmismi 
infondati non fa bene a nessuno. Ricercare visibilità su temi così delicati quando ci sono gli strumenti per 
conoscere quanto il nostro Comune è attrezzato ed ha fatto fino ad oggi sul tema amianto, mi pare 
assolutamente poco responsabile. Quasi che per approcciare un tema così difficile basti accedere a un sito, 
mettere insieme pezzi d'informazione e diventare così fonte accreditata per titoli sui giornali"». 
 
Vimercate, 7 dicembre 2012   


